Adorazione dei Ministri Straordinari dell’Eucaristia

Chiesa Sta Chiara, mercoledì 5 febbraio 2020, ore 15.00

Inizio

Segno della Croce
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Pres: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Guida Canto 166 (Credo in te Signor)


Richiesta di perdono

Pres: Fratelli e sorelle, riconosciamo i nostri 

peccati e chiediamo il perdono del Signore, per

essere degni di partecipare a questo santo rito.

   

breve pausa di silenzio
Pres: Pietà di noi, Signore.
Tutti: Contro di te abbiamo peccato.
Pres: Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Tutti: E donaci la tua salvezza.
Pres: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.

Tutti: Amen.

Introduzione

Guida:
Gesù, siamo qui per adorarti! Noi crediamo che sei presente nel SSmo Sacramento dell'altare: vero Dio e vero uomo. Siamo davanti a te e desideriamo donarti questo nostro tempo. Grazie, Gesù, perché ci ami e ci hai atteso oggi qui, avvalorando l’incontro di Dio coi suoi figli nel convenire, nell’adorazione e nel silenzio. È con noi che vuoi intessere un dialogo, parlarci, aprirci la tua intelligenza delle cose: ispira ed esprimi, dunque, ciò che il nostro cuore, accanto al tuo, possa sentire, vedere, comprendere; percorrere e compiere nella tua santa volontà.

Ora ascolteremo del re Salomone, che eleva la preghiera a Dio per affidargli il suo popolo: un’orazione accorata e sincera, attraverso la quale invoca aiuto, ascolto e perdono. Impariamo anche noi da questo toccante episodio a ricentrare la nostra preghiera sul Signore, che rivolge incessantemente verso tutti il suo amore provvidente e misericordioso.

Lett.: Dal libro dei Re (1Re 8,22-23 27-30)
(((
Poi Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea di Israele, e, stese le mani verso il cielo, disse: "Signore, Dio di Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la misericordia con i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il cuore. Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita! Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: Lì sarà il mio nome! Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele, tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona".   

Parola di Dio

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
Guida: In silenzio meditiamo sulla riflessione della comunità Sant’Egidio
Questa preghiera di Salomone si colloca nel momento culminante della dedicazione del Tempio. Dopo aver benedetto il Signore per l'elezione della casa di Davide, espressa nella profezia di Natan (2Sam 7), Salomone rivolge a JHWH la preghiera, che la Liturgia latina utilizza ancora oggi per la dedicazione delle Chiese. Il re sta davanti all'assemblea in ginocchio (v. 54) rivolto all'altare, le mani tese verso il cielo. La preghiera non è diretta verso il vuoto, ma verso Dio; questo il senso della posizione di Salomone nel pregare: il cielo, che simboleggia l'altezza di Dio rispetto alla nostra pochezza. Occhi e mani di Salomone verso l'alto sono a chiedere al Signore che realizzi la promessa fatta a Davide. Riferendosi però alla costruzione del Tempio, si chiede stupito come sia possibile che Dio possa abitare sulla terra: "Ecco: i cieli e i cieli dei cieli non ti possono contenere; quanto meno lo potrà questo Tempio che ho costruito! ". Ma c'è la promessa fatta da Dio al suo popolo di accompagnarlo lungo la storia. Per questo invoca: "Che i tuoi occhi siano aperti notte e giorno su questo Tempio, su questo luogo di cui hai detto: ‘Lì sarà il mio Nome'; ascolta la preghiera che il tuo servo ti innalza in questo luogo". Il Tempio diviene il luogo della presenza di Dio, della misericordia, ove il popolo può invocare il Signore certo di essere ascoltato, luogo dove trova rifugio chi cerca protezione in Dio, e verso il quale anche lo straniero ricorre nella certezza della protezione. Salomone elenca nella preghiera sette richieste, come a voler accogliere nel tempio l'intera vita del suo popolo. Del resto, il Signore ha posto qui la sua dimora e chiunque vi accorre, è salvato. È esattamente questa prospettiva che Gesù mostra quando si presenta come il vero e definitivo tempio, ove il Signore abita con pienezza. L’opera di Salomone è la figura di quel tempio che Dio stesso ha realizzato quando il "Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi " (Gv 1,14). Natan lo aveva detto a Davide: "Il Signore ha intenzione di costruire [lui] una casa per te" (1Cr 17,10). Con Gesù giunge la pienezza dei tempi: Dio abita definitivamente tra gli uomini. E l’incontro con Gesù è il suggello di questa certezza: è la nostra salvezza.

Guida: recitiamo il Salmo 83. Inizia la bancata di sinistra.
Tutti ritornello: Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore!
L’anima mia anela 

e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente. Rit.
Anche il passero trova una casa 

e la rondine il nido dove porre

i suoi piccoli, presso i tuoi
altari, Signore degli eserciti, 

mio re e mio Dio. Rit.

Beato chi abita nella tua casa:
senza fine canta le tue lodi.
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,
guarda il volto del tuo consacrato. Rit.
Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri
che mille nella mia casa;
stare sulla soglia della casa 

del mio Dio è meglio che abitare
nelle tende dei malvagi. Rit.
Pausa prolungata di silenzio

Lett. Il Signore sia con voi.  Tutti: E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-14) (((
Gloria a te, o Signore!

L’increata e infinita Parola


In principio era il Verbo,
era, è e sarà il dire e il fare di Dio;
il Verbo era presso Dio
era, è e sarà sempre Dio.


e il Verbo era Dio.
L’opera della creazione
Egli era in principio presso Dio:
fa presagire la grandezza
tutto è stato fatto per mezzo di lui,
di Dio e della vita

e senza di lui niente è stato fatto
che dona a tutti.




di tutto ciò che esiste.
Vita-Luce
  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce rende luminosa la vita,
la luce splende nelle tenebre,
anche chi la vuole oscurare   ma le tenebre non l'hanno accolta.
Venne un uomo mandato da Dio

  Giovanni, il profeta,
e il suo nome era Giovanni.

il battezzatore, colui che è stato
Egli venne come testimone

capace di dar testimonianza alla
per rendere testimonianza alla luce,

     LUCE, che è GESÙ,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
ha offerto il suo
Egli non era la luce,





    raggio alla luce vera
ma doveva render testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera,

   Tutto l’universo ha visto
quella che illumina ogni uomo.
    la luce che dona… di “vederci”:
Egli era nel mondo,




  la fede rivela tutto questo
e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.
A quanti però l'hanno accolto,


nella fede siamo figli,
ha dato potere di diventare figli di Dio:
in noi circola la Vita
a quelli che credono nel suo nome,

stessa di Dio:
i quali non da sangue,



  portiamo in noi l’impronta
né da volere di carne, né da volere di uomo,
del Signore,
ma da Dio sono stati generati.
     Dio stesso ci ha resi suoi figli!
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria,

Cristo Gesù è la Prima e 
gloria come di unigenito dal Padre,
l’Ultima Parola di Dio: in Lui
pieno di grazia e di verità.

    Grazia e Verità in abbondanza!
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!
  
Adorazione in silenzio
Canto 188 (Tu sei la mia vita)
Preghiera d’intercessione

Guida: Al Padre e allo Spirito, in Cristo, che è Dio presente in mezzo a noi, rivolgiamo la preghiera d’intercessione; ad ogni invocazione diciamo assieme: Ascoltaci, o Signore.

………………………

………………………

Padre nostro
Preghiera finale e conclusione

Guida: Come preghiera finale, recitiamo tutti assieme il Salmo 8, nel quale l’orante esprime il suo stupore verso Dio per le “opere delle sue dita”, ossia la sua “magnificenza”, inscritta nel creato e impressa in ogni persona. Infatti, tutti gli esseri e le cose sulla terra manifestano la sua “potenza”, la sua “grandezza” , “il suo nome”.

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.
O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
Gloria…
Canto 199 (Adoriamo il Sacramento)
Pres: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen
Canto finale mariano:
Madonna Nera

C’è una terra silenziosa, dove ognuno vuol tornare una terra e un dolce volto con due segni di violenza: sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare la tua vita e il tuo mondo in mano a Lei.
Rit.: Madonna, Madonna Nera, è dolce esser tuo figlio!
Oh lascia, Madonna Nera, ch’io viva vicino a te.
Lei ti calma e rasserena, lei ti libera dal male perché sempre ha un cuore grande per ciascuno dei suoi figli;

Lei t’illumina il cammino se le offri un po’ d’amore,

se ogni giorno parlerai a Lei così: Rit.
Questo mondo in subbuglio cosa all’uomo potrà offrire? Solo il volto di una Madre pace vera può donare.

Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor. Rit.

Grazie per la tua partecipazione:


vegli su te il Signore Gesù Cristo, 


benedetto in eterno!











8

